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❋ In pillole
 

Tipologia: giardino privato.
Dove si Trova: a Bergamo, 
nel quartiere Monterosso. 
esTensione: 590 m2 circa. 
punTi Di forza: la ricca 
composizione delle aiuole 
fiorite; la vasca idromassaggio 
e il solarium ben integrati nel 
verde; i gradini fioriti.

Un tappeto verde e fiorito
Di forma rettangolare, in lieve pendenza a partire dall’abitazione, alterna zone 
con erbacee perenni, arbusti e qualche albero ad aree dove il prato la fa da padrone

A BERGAMO
di Samantha Gaiara | foto di Claire takaCS

In questa foto: uno scorcio del giardino, con il lungo viale erboso che lo percorre per intero e le aiuole geometriche su entrambi i lati.
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Rosa ‘Bouquet Parfait’

Aster x frikartii ‘Mönch’

Rosa ‘Ballerina’

1

2

In questa foto: le 
due balze 
pianeggianti con il 
solarium e la vasca 
idromassaggio (foto 
2) nascosta da 
ciuffi di Pennisetum 
alopecuroides 
‘Hameln’.
1. Il varco ad arco 
nella siepe di 
Carpinus betulus che 
divide il giardino.

avrei dovuto evidenziare alcuni elemen-
ti esistenti e smorzarne altri troppo vi-
stosi, senza però stravolgere la natura 
semplice e funzionale del luogo».

Le essenze arboree presenti — Cha-
maerops excelsa, Sophora japonica, cor-
bezzoli, gelsi e qualche fruttifero — sono 
state mantenute e integrate nel progetto, 
così come la siepe mista che segna il con-
fine con le proprietà circostanti. Il breve 
viale di fronte all’ingresso principale di 
casa è stato invece ampliato e prolungato 
per tutta la lunghezza del giardino, di 
forma rettangolare, ottenendo un asse 
prospettico che regala profondità.

eicento metri quadrati in dolce e 
regolare pendenza. Si srotola co-
me un lungo e sontuoso tappeto, 
davanti a un sobrio palazzo del 

Seicento, il giardino che Lucia Nusiner, 
paesaggista dello studio di progettazione 
GPT, ha avuto il compito di ristrutturare. 
Un angolo verde che si fa spazio nel quar-
tiere Monterosso a Bergamo, ai piedi della 
collina della Maresana, e che colpisce per 
la freschezza della composizione, pur ri-
chiamando, nel disegno e nella disposizio-
ne delle aiuole, il giardino formale all’ita-
liana. «Appena ho visto il giardino», dice 
Lucia Nusiner, «mi sono resa conto che 

S Il viale erboso è interrotto circa a me-
tà da due serie di gradini realizzati per 
congiungere altrettante balze pianeg-
gianti create per mimetizzare l’ampia va-
sca idromassaggio preesistente e dar vita 
a un solarium spazioso e intimo. «La va-
sca era troppo vistosa», dice Lucia Nusi-
ner, «perché circondata da una pavimen-
tazione in marmo bianco, che ho sostitui-
to con una pedana di legno». Accanto alla 
vasca e al solarium, al di là del viale, sono 
state piantate Hydrangea paniculata ‘Li-
me Light’, Miscanthus sinensis ‘Morning 
Light’ e Geranium x cantabrigiense ‘Bioko-
vo’, che fanno da sfondo alle fioriture 

bianche e blu di Iris japonica e Campanu-
la persicifolia.

Le balze sono delimitate, a monte e a 
valle, da muretti in calcestruzzo mascherati 
da basse siepi di bosso, oltre le quali si sus-
seguono le aiuole. Per fare in modo che 
queste ultime rimanessero nel tempo defi-
nite e ben separate dal prato circostante, si 
è deciso di delimitarle con lamine di accia-
io spesse 2-3 millimetri, inserite nel terreno 
a filo prato per una profondità di 30 centi-
metri. Le aiuole hanno tutte forma rettan-
golare, ma dimensioni differenti e sono di-
sposte in modo da creare un’alternanza di 
volumi pieni e vuoti, sapientemente ca-
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In questa foto: la 
parte del giardino 
vicina all’abitazione. 
1. Il solarium, 
accanto a un gelso, 
è realizzato con una 
pedana in legno.
2. Lo spiazzo 
acciottolato di 
fronte all’ingresso 
di casa dà accesso 
al viale erboso che 
percorre il giardino. 

dano messe a dimora ai piedi di erbacee o 
arbusti, in posizioni più riparate.

«Non mi piace creare macchie di vege-
tazione omogenea», aggiunge Lucia Nusi-
ner, «quindi evito di piantare gruppi di 
esemplari della stessa specie tutti insieme, 
ma li ripeto con ritmo in spazi differenti e 
cerco di riproporre ciò che avviene in natu-
ra: una mescolanza apparentemente ca-
suale di molte specie diverse, che tendono 
a occupare tutta la superficie disponibile». 
L’effetto naturale è sottolineato anche 
dall’utilizzo in primo piano di essenze piut-
tosto alte, che normalmente stanno dietro, 
come per esempio Verbena bonariensis: 

«L’importante è utilizzare piante con un 
fogliame leggero», precisa la paesaggista, 
«che lascino vedere aldilà».

Numerose le bulbose, piantate un po’ 
ovunque. «Amo i narcisi che annunciano la 
primavera e colmano i vuoti lasciati dalle 
perenni durante l’inverno», continua Lucia 
Nusiner, «ma anche le allegre infiorescen-
ze estive degli Allium e i fiori delicati dei 
Colchicum autunnale, che non mancano 
mai nelle mie composizioni». Le fioriture 
sono concentrate in primavera e all’inizio 
dell’autunno, periodo nel quale i proprie-
tari sono più spesso a casa, e privilegiano, 
nella porzione più vicina all’abitazione, to-

librati. Le essenze sono state scelte con 
grande attenzione da Lucia Nusiner, che si 
è occupata personalmente anche della loro 
messa a dimora. «La posizione di una 
pianta rispetto alle altre è fondamenta-
le, non solo per l’effetto visivo finale, ma 
anche per uno sviluppo ottimale», dice la 
paesaggista, che spiega come, per esempio, 
tappezzanti quali Erigeron karvinskianus e 
Stachys lanata siano perfette lungo i bordi 
esterni e assolati delle aiuole, deperendo 
invece se poste al centro, dove devono divi-
dere lo spazio e il sole con le altre essenze, 
e come Dicentra spectabilis, Geranium x 
cantabrigiense ‘Biokovo’ e Bletilla striata va-

nalità pastello come l’azzurro, il rosa e il 
bianco. I colori cambiano oltre la fitta siepe 
di carpini che divide trasversalmente il 
giardino in due parti, comunicanti grazie a 
un passaggio ad arco nel folto del fogliame. 

I carpini separano la zona dedicata agli 
adulti, con la vasca idromassaggio e il sola-
rium, da quella per i ragazzi dove, oltre le 
bordure dai toni decisi viola e fucsia, otte-
nuti mescolando Pennisetum alopecuroides 
‘Hameln’, Geranium x cantabrigense ‘Bioko-
vo’, Verbena bonariensis, Salvia ‘Caradonna’ 
e Aster x frikartii ‘Mönch’, c’è un intimo 
berceau attrezzato con tavolo e panchine e 
ombreggiato da rose e clematidi. ❃
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idee
per creare la stessa atmosfera

Progettazione e cultura del verde

GPT: ovvero giardino, paesaggio, territorio. È questo il nome scelto per lo 
studio bergamasco che Lucia Nusiner ha fondato insieme con il marito, 
l’agronomo Maurizio Vegini. Studio costituito da una squadra affiatata 
di architetti e agronomi che lavorano per progettare e realizzare spazi 

verdi pubblici e privati e biopiscine, ma anche per diffondere la cultura del 
verde e del paesaggio. A questo scopo nel 2011 è nata Arketipos, 

associazione culturale senza fini di lucro che organizza la manifestazione 
I Maestri del Paesaggio (quest’anno in programma dal 7 al 24 settembre), 

durante la quale si confrontano paesaggisti di fama internazionale 
e la città si arricchisce di originali installazioni verdi (vedere a pag. 17).
Studio GPT, via A. Cifrondi 1, Bergamo, tel. 035 259355, www.studiogpt.it

L’ortensia 
Hydrangea paniculata ‘Lime 

Light’ è un arbusto vigoroso 
e rustico che raggiunge 2 m 
di altezza. Si coltiva al sole 
o a mezz’ombra per le belle 

infiorescenze coniche, lunghe 
20-30 cm, ben sostenute, che 

schiudono in giugno-luglio 
di un bel verde limone e poi 
assumono una colorazione 

bianco crema che lentamente 
vira al rosa antico.

Vivaio Eredi di Carlo 
Consonni, Erba (Como), 

tel. 031 641659, 
beatrice.consonni@alice.it

Il gelso nella pedana
Un gelso che cresceva in 

giardino è stato integrato 
nella pavimentazione del 

solarium. Per fare in modo 
che l’apparato radicale 

potesse ricevere aria e acqua, 
la paesaggista ha evitato la 

gettata di cemento, fissando 
le doghe in legno a listelli 

sottostanti, tenuti fermi da 
strette strisce di calcestruzzo. 

Lo spazio tra i listelli, di 50 
cm circa, è stato quindi 

riempito di ghiaia, materiale 
che permette la circolazione 

di acqua e aria.

I gradini fioriti
I gradini che collegano le  

due balze pianeggianti con  
la piscina e il solarium, 

prevedono un’alzata di 20 
cm, mentre la pedata, di 37 

cm, è costituita da Pietra 
Serena per 25 cm e da un 
inserto di terra di 12 cm, 
dove sono stati piantati 
Isotoma fluviatilis, Erigeron 
karvinskianus e Cerastium 
tomentosum. L’effetto è 

gradevole e riduce l’impatto 
visivo dei gradini, senza 

interrompere la continuità 
del viale erboso.

La lampadina gigante
Nella zona solarium ha 

trovato posto LamegaDina, 
lampada con diffusore in 

polietilene bianco satinato 
e chiusura a vite, disponibile 

anche nella versione 
a sospensione e in vari colori. 
Facile da spostare (è dotata di 

un cavo lungo 5 m), misura 
56,7 cm di altezza e 36 di 

diametro. Monta lampadine 
Led di massimo 30 watt.

Ares, Bernareggio 
(Monza-Brianza), tel. 039 
6900892, www.aresill.it


